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Palazzo Donà Dalle Rose 
Note descrittive 
 

La famiglia Donà Dalle Rose, originariamente Donatus, discende – come molte altre 
famiglie veneziane – dagli ultimi cittadini romani di Aquileia, che si rifugiarono nella 
Laguna al tempo delle invasioni barbariche, intorno al VI secolo. 

Documenti risalenti all’XI secolo registrano i membri della famiglia come ambasciatori, 
procuratori, senatori, vescovi e patriarchi. La famiglia diede alla Serenissima anche tre 
dogi: Francesco (1545), Leonardo (1606) e Nicolò (1623). 

Il Palazzo fu costruito tra la fine del XVI e l’inizio del XII secolo da Leonardo Donà e suo 
fratello Nicolò. È un perfetto esempio di palazzo veneziano tardo-rinascimentale e 
ancora oggi è la casa principale della famiglia. 

La serie di dipinti nella Galleria – nella sala principale – ritraggono i membri della 
famiglia nei momenti significativi della sua storia: Leonardo Donà (Ambasciatore della 
Serenissima Repubblica in Spagna) e Re Filippo II, la cerimonia celebrativa della 
vittoria navale di Lepanto nel 1571 alla quale parteciparono tre galee Donà, Leonardo 
Donà (Ambasciatore della Serenissima Repubblica a Roma) e Giulio II. Le lanterne e lo 
stemma nell’atrio sono infatti di due di queste galee: Cristo e Donada. 

Nella collezione sono presenti ritratti di importanti personaggi storici: Ferdinando 
d’Asburgo, Giacomo I Stuart e un raro autoritratto di Tintoretto. I documenti risalenti al 
1090 A.C. sono conservati nell’archivio privato del Palazzo. 


